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AVA 
Skyline Ghiaccio  
120x120  
Nat Ret

SCHEMA DI POSA 
Laying scheme

ABBINAMENTO IN FOTO 
Suggested Matching

WALL

MIXED FLOOR

Trend Diagonal Ocher
10x10

White
10x10

Prune
10x10

Trend Diagonal Light Blue 10x10_
White, Light Blue 10x10_  

Trend Diagonal Beige 10x10_  
White, Sage 10x10_   

ALTRE VARIANTI 
More suggestions

REALIZZARE E RINNOVARE 

SCONTO 20%
SU PRODOTTI E ACCESSORI
PER PISCINA

a cura di
Marco SciarraORVIETO NASCOSTA

Un piccolo viaggio alla scoperta di alcune curiosità 
su Orvieto e il suo ricchissimo territorio. 
Piccole chicche, spesso nascoste, legate a storie particolari, 
che forse vale la pena di ricordare e raccontare.

A PASSEGGIO
TRA SANTI, MIRACOLI E 

LEGGENDE.
Salvo pochissime eccezioni, come 
il Duomo, S. Andrea e S. Maria dei 
Servi, la maggior parte delle chiese 
e dei conventi di Orvieto è dislocata 
lungo il ciglio della rupe, a formare 
un anello quasi continuo che cinge 
l’intero centro storico.
Il nostro rapido itinerario seguirà 
questo percorso, alla ricerca 
soprattutto di quelle realtà 
legate ad eventi prodigiosi, 
siano essi miracoli riconosciuti o 
semplici leggende. 

Iniziamo dal lato ovest, dalla 
CHIESA DI  SAN GIOVANNI  
EVANGELISTA, dove si 
conserva l’immagine miracolosa 
della Madonna della Fonte, per 
raggiungere, superati 
la Madonna del 
Pianto e S. Lodovico, 
il MONASTERO 
DEL GESÙ, 
nella cui chiesa si 
conserva l’affresco 
quat t rocentesco 
della Madonna del 
Morto Vivo, così chiamata perché 
fu invocata dal cardinale Saracinelli 
moribondo, che ottenne subito la 

guarigione.
 
Superando Santa 
Chiara si arriva a 

SAN LORENZO DE’ 
ARARI, il cui altare è stato 

realizzato con l’ara di un 
tempio etrusco. La particolarità 

di questo edificio 
è che nel 1291 fu 
smontato tufo per 
tufo e ricostruito a 
circa 100 metri di 
distanza perché 

il suono delle campane disturbava 
i frati minori della vicina chiesa di 

San Francesco. 

Co-
steggiando 
una teoria quasi 
ininterrotta di chiese e conventi, che 
include LA CAPPELLA OVALE 
DELLE MONACHE DI CLAU-
SURA SAN BERNARDINO, in 
cui si conserva 
un’effige mira-
colosa di Gesù 
Bambino, si 
raggiunge il lato 
est, dove arri-
va la funicolare, 
per continuare verso la CHIESA 
DI SAN DOMENICO, cui è sta-
to dedicato “Itinerary” dello scorso 
marzo. 

La passeggiata prosegue per 
l’anello della rupe fino 
alla CHIESA RUPESTRE 
DEL CROCIFISSO DEL 
TUFO, che deve il suo nome 
ad una croce incisa nel masso 
da un anonimo soldato 
del Cinquecento che volle 
esprimere la sua riconoscenza 

per essersi salvato 
dopo essere stato 
gettato dall’alto 

della rupe. 

Poco sopra si trova la magnifica 
CHIESA DI S. GIOVENALE, 

che custodisce un singolare S. 
Antonio da Padova con le 
vesti decorate da una fitta 
damascatura in oro, fatta 
eseguire per grazia ricevuta.
 

Concludiamo il percorso accanto 
a dove l’abbiamo iniziato, nella 
CHIESA DELLA MADONNA 

DELLA CAVA, riaperta al 
culto solo 20 anni fa, che è 

uno dei pochi edifici sacri barocchi 
salvatisi dalla furia restauratrice di 
inizio Novecento, 
oltre ad essere 
uno dei più piccoli 
santuari mariani 

del Mondo. 
Alla sua 
cur ios iss ima 
storia, magari, 
dedicheremo una “puntata” più 
avanti.

Questa pagina è stata realizzata 
GRAZIE al contributo di 

Via A. Costanzi 98 Orvieto TR
0763 393024
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spoglio, ma documenti 
storici attestano che la 
loggia un tempo era 
sfarzosamente decorata da 
splendidi affreschi.

CALMAGGIORE
La via principale del centro 
di Treviso è Calmaggiore, 
che collega Piazza dei 
Signori al Duomo, ovvero 
i due punti chiave del 
potere in epoca medievale 
(la prima sede del potere 
spirituale, il secondo sede 
del potere spirituale). Il suo 
tracciato ripercorre il cardo 
maggiore di epoca romana. 
Oggi questa stretta strada 
ciottolata fiancheggiata 
da palazzi porticati è la 
via dello shopping per 
eccellenza. Ai lati della via 
si aprono numerosi vicoli 
che potrete esplorare in 

cerca di enoteche e 
trattorie tipiche o di altri 
negozi dove proseguire 
la vostra sessione di 
compere. Lungo la via 
è presente una piccola 
area archeologica dove 
è possibile ammirare i 
resti dell’antico cardo 
maggiore, la strada 
romana. 

FONTANA DELLE TETTE 
Una delle attrazioni 
più curiose di Treviso è 
la Fontana delle Tette, 
una piccola fontana 

del Cinquecento dalle 
sembianze di donna nota 
per una bizzarra usanza. Dai 
seni della donna oggi esce 
solo acqua, ma in origine 
ogni volta che un nuovo 
sindaco si insediava in città 
l’acqua veniva sostituita con 
vino: bianco da un seno, 
rosso dall’altro. La statua era 

originariamente collocata 
in Calmaggiore ma è stata 
spostata nella loggia del 
Palazzo dei Trecento, dove 
si può ammirare ancora 
oggi; in Calmaggiore, e 
precisamente nel cortile 
interno di Palazzo Zignoli, è 
presente una copia fedele. 
Non illudetevi: sia dalla 
fontana originale che dalla 
sua copia al giorno d’oggi 
sgorga sempre e solo acqua. 

BURANELLI
 A ridosso della centralissima 
piazza dei Signori, compresa 
tra il canale omonimo e il 
canale Cagnan, inizia la 
zona dei Buranelli, un’area 
incantevole caratterizzata 
da ponticelli, mulini, case 
storiche che si affacciano 
sui canali e salici piangenti 
che riversano le loro fronde 
nell’acqua. Una passeggiata 
ai Buranelli vale da sola 
una gita a Treviso: si tratta 
della zona più caratteristica 
e più fotografata della città, 
dove a ogni angolo si apre 
uno scorcio romantico. 
Il nome viene dal canale 
dei Buranelli, un ramo del 
Botteniga, un piccolo fiume 
di risorgiva. Percorre la città 
per meno di un chilometro, 
e in più tratti di questo breve 
percorso si nasconde sotto 
alle arcate degli edifici per 
poi ricomparire a sorpresa 
poco più avanti. Il nome 
si deve agli edifici che 
furono un tempo dimora e 
magazzino dei commercianti 
provenienti dall’isola 
veneziana di Burano. Vuoi 
per il nome vuoi per i canali, il 
paragone con Venezia nasce 
spontaneo, ma l’atmosfera 
di quest’angolo di Treviso è 
molto diversa e ha una sua 

magia tutta unica. 
Un tempo molto 
amati da scrittori 
e artisti, tra cui il 
poeta Giovanni 
Comisso che aveva 
una casa proprio 
qui, oggi i Buranelli 
sono la zona 
migliore di Treviso 
preferita dove 
cercare fascino e 
romanticismo. 

 

ITINERARY di Lorenzo Grasso

Passeggiando per il centro 
di Treviso ci si convince 
facilmente che è una città 
d’arte e d’affari. Salta subito 
all’occhio che è una città 
ricca: lo dimostrano i suoi 
eleganti negozi, la gran 
quantità di locali, bar e 
ristoranti.
Se questo non fosse 
sufficiente basta spostarsi 
di qualche chilometro per 
trovare la sede di aziende 
di fama internazionale 
come Benetton e un 
importante aeroporto low 
cost che si propone come 
scalo alternativo alla vicina 
Venezia. Tanta operosità 
e tanto business non si 
traducono in una città fredda 
e impersonale. Al contrario, 
Treviso è ricca di fascino e 
carattere.
 Per tanti anni Treviso ha 
attirato un turismo locale, 
fatto di visitatori giornalieri 
che giungevano dalle 
province venete vicine per 
visitare una delle prestigiose 
mostre d’arte ospitate nei suoi 
magnifici palazzi medievali 
oppure partecipare ai più 
diversi eventi organizzati 
in centro, da kermesse al 
limite del buon gusto come 
la defunta (e solo da alcuni 
compianta) Ombralonga a 
manifestazioni culturali di 
prim’ordine. Oggi grazie 
al crescente interesse per 
mete alternative, non 
infestate dalle piaghe 
dell’overtourism, Treviso può 
orgogliosamente proporsi 
come una delle più belle 
città da visitare in Veneto. 
L’offerta è ricchissima: 
romantici canali, palazzi 
storici che si affacciano 
sui corsi d’acqua o su 
piazze eleganti, rilassanti 
passeggiate lungofiume, 
tesori enogastronomici 
locali come il radicchio e il 
prosecco. Si dice che sia nato 

qui anche il tiramisù, uno dei 
dolci italiani più amati.

Le principali attrazioni di 
Treviso sono concentrate 
nel centro storico, racchiuso 
entro una cinta muraria 
d’epoca medievale costruita 
sui resti di precedenti mura 
romane. Lungo le mura si 
aprono tre porte ancora 
oggi conservate: Porta 
San Tommaso, Porta Santi 
Quaranta e Porta Altinia. 
Il centro è piccolo e si gira 
facilmente a piedi, pertanto 
è possibile riuscire a vedere 
tutte le attrazioni in mezza 
giornata senza fretta. 
Calcolate più tempo se 
desiderate entrare nei musei, 
visitare qualche mostra, 
fare shopping o concedervi 
lunghe pause relax nei bar e 
ristoranti del centro.

PIAZZA DEI SIGNORI
L’ideale punto di partenza 
per una passeggiata nel 
centro di Treviso è Piazza dei 
Signori, il centro nevralgico 
della vita cittadina: spesso 
location di eventi all’aperto, 
è la tipica piazza-salotto 

italiana, vivace a ogni del 
giorno, elegante e ricca 
di storia. I suoi bar con 
i tavolini all’aperto sono 
popolari luogo di ritrovo per 
i trevigiani; per i visitatori 

sono il luogo perfetto dove 
iniziare la giornata con un 
buon caffè e oziare un po’ 
osservando la gente che 
passa. L’edificio-simbolo 
della piazza è il Palazzo 
del Podestà, un bellissimo 
edificio storico in mattoni 
rossi costruito nel Medioevo 
e più volte ristrutturato; 
attualmente è sede della 
Prefettura. L’impatto visivo 
della facciata e della 
sua perfetta simmetria è 
notevole. Dietro questo 
palazzo svetta alta nel cielo 
la Torre Civica con l’orologio, 
uno dei simboli di Treviso. Di 
forma quadrata, è alta ben 
48 metri e caratterizzata da 
una merlatura alla sommità. 

PALAZZO DEI TRECENTO
Attiguo al Palazzo del 
Podestà sorge il Palazzo dei 
Trecento, l’edificio storico che 
delimita Piazza dei Signori 
su un lato separandola da 
Piazza Indipendenza. Fu 
costruito tra il 1185 e il 1268 
per ospitare le assemblee 
degli organi comunali; il 
nome ricorda il numero dei 
membri che partecipavano 

ai consigli 
comunali. Il 
pianterreno è 
occupato da 
una loggia (da 
non confondere 
con Loggia 
dei Cavalieri) 
mentre al 
piano superiore 
si trova un 
ampio salone 
illuminato da 
splendide trifore 
e decorato con 
affreschi di 

artisti veneti databili tra il 
Trecento e il Cinquecento. 
Si accede al salone tramite 
una monumentale scalinata 
esterna situata sul lato del 
palazzo che si affaccia 

su Piazza Indipendenza. 
Il Palazzo dei Trecento è 
usato  come sede di mostre 
o spettacoli ed è quindi 
visitabile solo in occasione 
degli eventi.

LOGGIA DEI CAVALIERI 
Da una loggia all’altra: vi 
bastano due minuti a piedi 
per spostarvi dalla loggia 
del Palazzo dei Trecento a 
quella dei Cavalieri. 
Si tratta di una sorta di 

piazza coperta, di forma 
quadrangolare, chiusa 
sui tre lati da arcate a 
tutto sesto sostenuta da 
colonne in pietra d’Istria. 
Più piccola nelle dimensioni 
e forse meno maestosa 
nell’aspetto rispetto alla 
loggia del palazzo, è però di 
grande importanza storica 
tanto da venir considerata 
uno dei monumenti più 
importanti di Treviso. 
Sorge infatti nel punto 
preciso in cui nell’epoca 
romana si incontravano 
il cardo e il decumano, le 
principali arterie cittadine; 
la costruzione però è molto 
più tardiva, risale infatti al 
Medioevo. Inizialmente era 
un luogo di ritrovo per i nobili 
della città, che qui potevano 
discutere di politica e affari 
ma anche giocare a scacchi. 
Oggi ha un aspetto un po’ 

"UN BLU è per sempre"

SCENEGGIATURA:
È così che fanno gli artisti quando amano: creano un’opera 
che sappia esprimere il loro sentimento. E quando l’artista è 
Antonio Carpenedo, caseario con il 'vizio' dell’affinamento, 
e la musa ispiratrice è la moglie, Giuseppina, succede che, 
per festeggiare le nozze d’oro, nasca un formaggio unico, un 
erborinato speciale, un’eccellenza gastronomica. È la genesi 
del BLU61, 61 come l’anno in cui Antonio e Giuseppina sono 
convolati a nozze.
Affinamento in Raboso Passito e una 
crosta di Mirtilli rossi conferiscono 
al BLU61 il colore rosso dell’amore. 
La cremosità e il sapore persistente 
evocano il piacere e il godimento di 
lunghi baci e carezze: il BLU61 è il 
“Formaggio degli Innamorati”. 
Affascinato da questa meravigliosa storia d’amore d’altri 
tempi, lo Chef Emanuele Rengo del Vis à Vis, sempre in cerca 
di emozioni - sotto sotto un gran romanticone -, ha deciso 
di dedicare una ricetta al BLU61. Una creazione in grado di 
esaltare al meglio il fiore all’occhiello dell’Azienda Casearia 
Carpenedo, che con il suo prodotto fa conoscere le maestranze 
italiane in tutto il mondo. 
Si tratta di un primo piatto della tradizione italiana, gli gnocchi. 
Questi gnocchi però custodiscono un segreto al loro interno: 
proprio lui, il BLU61. Nella portata, nel Menù degustazione 
“Contaminazioni di gusto”, sono accompagnati dal sapore e dal 
colore degli asparagi, omaggio alla natura e alla primavera, e 
dalla cipolla rossa, arrosto, esaltatrice di colore e gusto. 
Dopo Antonio, anche Emanuele crea così la sua opera... 
d'amore, perché il viaggio continui. 
Non resta che assaggiarlo 
e vivere l’esperienza.

BLU61,
un gioiello caseario, una storia d’amore

In prossimità delle pianure Trevigiane, 
con la REGIA dello

Chef Emanuele Rengo
IlVicino presenta

PROTAGONISTA:

Piazza XXIX Marzo, 8A Orvieto (TR)
331 2117528

RISTORANTE Gourmet Vis à Vis
venetoinfo

TREVISO
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Secondo le più recenti previ-
sioni delle Nazioni Unite, tra 
qualche giorno l’India do-
vrebbe diventare il paese più 
popoloso al mondo, superan-
do così la Cina.
Il dipartimento degli Affari 
economici e sociali dell’or-
ganizzazione ha stimato che 
entro la fine del mese la po-
polazione indiana sarà di 
almeno 1.425.775.850 abi-
tanti, di poco sopra quella 
cinese. Solo pochi giorni fa 
però un altro ente delle Na-
zioni Unite, il Fondo delle 
Nazioni Unite per la popola-
zione, aveva fatto una previ-
sione un po’ diversa: in base 
a quella previsione, il sorpas-
so sarebbe dovuto avvenire 
entro la fine di giugno.
Il motivo della discrepanza 
fra le due stime è piuttosto 
semplice: in entrambi i casi si 
tratta, appunto, di stime, non 
di calcoli esatti. 
Naturalmente non tutto è pre-
vedibile, e per questo i calcoli 
sul sorpasso della popolazio-
ne indiana su quella cinese 
sono diventati più precisi solo 
negli ultimi mesi, per quanto 
rimangano approssimativi.
I dati disponibili per Cina e 
India peraltro sono più in-
completi di altri: il più recente 
censimento in Cina è avvenu-
to nel 2020, in India addirit-

tura nel 2011. 
Quello decennale previsto nel 
2021 è stato più volte riman-
dato a causa della pandemia 
ed è ora fissato per il 2024. 
Per calcolare la popolazione 
attuale dei due paesi i demo-
grafi si sono quindi basati sui 
dati amministrativi di nasci-
te e morti: ma in paesi così 
grandi il margine d’errore è 
ampio, e gli indicatori usati 
per le previsioni di cresci-
ta a partire da quei dati 
possono fornire solo 
stime. 
Il sorpasso della po-
polazione indiana 
su quella cinese 
era comunque 
un avvenimento 
ampiamente atte-
so e previsto, ma 
solo di recente si 
è capito che stava 
per succedere, per 
il rapido e inaspetta-

to calo del tasso di fecondità 
che ha interessato la Cina. 
È una circostanza che spie-
ga bene le difficoltà di questi 
calcoli.
Nel Novecento per decenni i 
due paesi hanno vissuto un 
enorme sviluppo demografico 
e sono stati costretti ad attua-
re politiche di controllo 

delle nascite, ma queste mi-
sure hanno cominciato a dare 
effetti in Cina ben prima che 
in India. 
Nel 1971 i due paesi avevano 
un tasso di fecondità molto si-
mile, di poco sotto a 6: signi-
fica che in media ogni donna 
nel paese aveva quasi 6 figli 
nell’arco di una vita. Alla fine 
degli anni Settanta però il 
tasso di fecondità in Cina era 

già sceso sotto i 3, mentre 
in India è sceso sotto i 3 

solo a metà degli anni 
Duemila. 

Attualmente in Cina 
nascono in media 
1,2 bambini ogni 
donna, mentre in 
India ne nascono 
2.
Si stima che la 
Cina abbia rag-

giunto lo scorso 
anno 1,426 miliardi 

di abitanti, e da lì in 
poi la sua popolazione 

ha smesso di aumentare: 
alla fine del 2022 era cala-
ta per la prima volta in oltre 
60 anni, di 850mila in meno 
rispetto all’anno precedente. 
Si prevede invece che la po-
polazione indiana continui ad 
aumentare ancora per diversi 
decenni. 
Il divario è insomma destina-
to a crescere.

L'INDIA
SUPERA LA CINA
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Restrizioni svapo in Australia.Restrizioni svapo in Australia. Pesticidi negli alimenti.Pesticidi negli alimenti.

I dati Efsa: in crescita oltre i limiti.I dati Efsa: in crescita oltre i limiti.Il governo australiano vieterà 
l'importazione di prodotti da 
svapo senza prescrizione me-
dica, compresi quelli che non 
contengono nicotina, nell'am-
bito delle sue più significative 
misure di controllo del tabacco 
e dello svapo nel 
paese in un de-
cennio.
Per contrastare lo 
svapo giovanile, 
verranno intro-
dotti standard mi-
nimi di qualità per 
i vaporizzatori, tra 
cui la limitazione 
di sapori, colori 
e altri ingredien-
ti. I prodotti di vaporizzazione 
richiederanno confezioni di 
tipo farmaceutico e le concen-
trazioni e i volumi consentiti di 
nicotina saranno ridotti. Tutti i 
vaporizzatori usa e getta saran-
no vietati.
Parlando al Q&A della ABC lu-
nedì sera, il ministro della sa-
lute, Mark Butler, ha affermato 
che l'industria del tabacco stava 
cercando di creare una "nuova 
generazione di tossicodipen-
denti da nicotina" attraverso lo 
svapo e che era "determinato a 
eliminare questa minaccia per 
la salute pubblica".
C'è stata anche un'inchiesta sul-
le riforme dello svapo condotta 
dall'autorità di regolamentazio-
ne delle droghe, la Therapeutic 
Goods Administration (TGA), 
con proposte di organismi pro-
fessionali sanitari, associazioni 
di sanità pubblica, singoli pro-
fessionisti della salute e ricerca-
tori universitari che sostengono 
in modo schiacciante l'inaspri-
mento dei controlli alle frontie-
re.
Molti esperti e organismi di sa-
nità pubblica hanno presentato 
all'inchiesta che i controlli alle 
frontiere dovrebbero essere po-
sti anche sui prodotti di svapo 
senza nicotina per prevenire 
l'etichettatura errata e lo sfrut-
tamento delle scappatoie di 
importazione. Lo stesso per i 
produttori che etichettano fal-
samente i prodotti contenenti 
nicotina come "privi di nicotina" 
per aggirare le restrizioni all'im-
portazione, lasciando i bambini 
facilmente in grado di acquista-
re vaporizzatori, spesso inalan-
do inconsapevolmente nicotina 
e diventando dipendenti.
Il governo lavorerà anche con 
stati e territori per porre fine 
alle vendite di vaporizzatori nei 
minimarket e altri rivenditori. Le 
prescrizioni per i prodotti per lo 

svapo di nicotina per i fumatori 
che cercano di smettere di fu-
mare saranno rese più facili da 
ottenere, con standard più seve-
ri sui prodotti per lo svapo che 
possono essere acquistati nelle 
farmacie in modo che le per-

sone possano essere certe del 
contenuto dei prodotti.
Il ministro della salute australia-
no, Mark Butler, approfondirà le 
riforme in un discorso al Natio-
nal Press Club, dove dovrebbe 
affermare che lo svapo è diven-
tato "la più grande scappatoia 
nella storia australiana" e an-
nunciare che il budget federale 
di martedì prossimo includerà 
$ 234 m in finanziamenti per 
le riforme del tabacco e dello 
svapo, il più grande da quando 
è stato introdotto l'imballaggio 
semplice dei prodotti del tabac-
co.
"Lo svapo è stato venduto ai go-
verni e alle comunità di tutto il 
mondo come prodotto terapeu-
tico per aiutare i fumatori a lun-
go termine a smettere", dice un 
estratto dal discorso di Butler.
“Non è stato venduto come 
prodotto ricreativo, soprattutto 
non per i nostri bambini. Ma è 
quello che è diventato: la più 
grande scappatoia nella storia 
australiana”.
Il finanziamento include 63 
milioni di dollari per una cam-
pagna informativa sulla salute 
pubblica basata su prove per 
scoraggiare le persone dall'i-
niziare a fumare e svapare e 
incoraggiare più persone a 
smettere. Gli esperti di sanità 
pubblica chiedono da tempo 
una rinnovata campagna pub-
blicitaria contro il fumo. Saran-
no investiti 30 milioni di dollari 
in programmi di sostegno per 
aiutare gli australiani a smet-
tere e verranno rafforzate l'i-
struzione e la formazione sulla 
cessazione del fumo e della ni-
cotina tra gli operatori sanitari.
Ulteriori $ 140 milioni saranno 
assegnati al programma Tac-
kling Indigenous Smoking che 
sarà esteso e ampliato anche 
per ridurre lo svapo tra le per-
sone delle Prime Nazioni.

Nel 2021 è stato raccolto 
nell'Unione europea un in-
sieme di 87 863 campioni di 
prodotti alimentari. Sottopo-
sti ad analisi, il 96,1% di essi 
è risultato nei limiti di legge. 
Quanto al sottoinsieme di 13 
845 campioni analizzati in 
base allo specifico program-
ma di controllo coordinato 
dall'UE (EUCP) si è riscontrato 
che rientrava nei limiti di legge 
il 97,9% di essi.
Il programma EUCP dell'UE 
analizza campioni prelevati a 
caso da 12 prodotti alimen-
tari. Per il 2021 questi erano: 
melanzane, banane, brocco-
li, funghi coltivati, pompelmi, 
meloni, peperoni, uva da ta-
vola, olio vergine d'oliva, gra-
no, grasso bovino e uova di 
gallina.

Dei campioni analizzati 
nell’ambito del programma 
coordinato:
- 8 043, ovvero il 58,1%, 
sono risultati privi di residui 
quantificabili;
 -5 507, ovvero il 39,8%, 
contenevano uno o più residui 
in concentrazioni inferiori o 
pari ai limiti ammessi (noti 
come livelli massimi di residui 
o LMR);
- 295, ovvero il 2,1%, conte-
neva residui superiori ai livelli 
consentiti.
Il programma coordinato uti-
lizza a rotazione triennale 
panieri degli stessi prodotti 
in modo da poter individuare 
tendenze in aumento o dimi-
nuzione.
Il tasso complessivo di sfora-
mento degli LMR da parte dei 
residui di pesticidi è passato 
dall'1,4% nel 2018 al 2,1% nel 
2021. Se si escludono i pom-
pelmi, nel 2021 il tasso me-

dio di sforamento degli LMR 
risulta dell'1,4%, lo stesso del 
2018.  Nel 2021 quindi gli 
Stati membri hanno richiama-
to l'attenzione sulla maggior 
presenza di residui di pesticidi 
nei pompelmi importati da Pa-
esi extraeuropei e la Commis-
sione europea ha aumentato i 
controlli alle frontiere.
L’EFSA ha tradotto le risultanze 
del programma coordinato in 
grafici e diagrammi disponibili 
sul proprio sito web, renden-
do così i dati più accessibili al 
pubblico non specialista.
Oltre ai dati armonizzati e 
confrontabili raccolti nell'am-
bito del suddetto program-
ma UE, il rapporto annuale 
dell'EFSA utilizza anche i dati 
provenienti dalle attività di 
controllo nazionali dei singo-

li Stati membri dell'UE[1], più 
Norvegia e Islanda.
I risultati dei programmi di 
monitoraggio sono la fonte 
essenziale di informazioni per 
stimare l'esposizione dei con-
sumatori europei ai residui di 
pesticidi tramite l’alimentazio-
ne.
Nell’ambito dell’analisi dei ri-
sultati l'EFSA ha prodotto an-
che una valutazione dei rischi 
alimentari. È stata introdotta 
quest'anno anche una valuta-
zione probabilistica pilota su 
un sottoinsieme di sostanze.
Il rapporto conclude che è im-
probabile che i prodotti ali-
mentari analizzati nel 2021 
rappresentino un problema 
per la salute dei consumato-
ri. Con tutto ciò il rapporto 
comprende una serie di rac-
comandazioni per aumentare 
l'efficienza dei sistemi europei 
di controllo sui residui di pe-
sticidi.

da Aduc.it
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SE ACQUISTI 4 PNEUMATICI 
 

TI SPETTA UN BUONO SCONTO FINO A 100€!

I check-up stagionali sono controlli periodici sullo stato del veicolo
che ti permettono di viaggiare sempre in sicurezza e conservare

l’efficienza della tua auto.

FINO AL 31 MAGGIO 2023, ACQUISTANDO 4 PNEUMATICI MICHELIN ESTATE,
INVERNO O ALL SEASON PER VETTURA / SUV / TRASPORTO LEGGERO, DEL DIAMETRO

PARI O SUPERIORE A 16”, AVRAI DIRITTO AD UNO SCONTO SU PRODOTTI E SERVIZI
AUTO (AD ESCLUSIONE DI ACQUISTO, MONTAGGIO E SMONTAGGIO PNEUMATICI)

GALA PNEUMATICI 
CENTRO EUROMASTER A ORVIETO!

Da noi troverai le migliori o�erte gomme al miglior 
prezzo ed o�erte sui servizi di manutenzione auto. Vieni 

da GALA PNEUMATICI e approfitta delle nostre 
o�erte speciali per equipaggiare la tua auto al meglio. Le 

nostre o�erte e promozioni ti permettono di 
equipaggiare la tua auto con le migliori marche di 

gomme al miglior prezzo, ma non solo!
Sono disponibili o�erte e promozioni anche per cerchi e 

altre componenti dell’auto.

Strada Bagnorese 11 - Orvieto (Tr)
Tel. 0763302962
www.galaorvieto.it

PNEUMATICI

 

FINO AL 31 MAGGIO 2023, ACQUISTANDO 4 PNEUMATICI MICHELIN ESTATE,
INVERNO O ALL SEASON PER VETTURA / SUV / TRASPORTO LEGGERO, DEL DIAMETRO

PARI O SUPERIORE A 16”, AVRAI DIRITTO AD UNO SCONTO SU PRODOTTI E SERVIZI
AUTO (AD ESCLUSIONE DI ACQUISTO, MONTAGGIO E SMONTAGGIO PNEUMATICI)
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TI SPETTA UN BUONO SCONTO FINO A 100€!

Perché esprimiamo la potenza dei Perché esprimiamo la potenza dei 
motori delle auto in "cavalli"?motori delle auto in "cavalli"?

Il motivo per cui la poten-
za dei motori delle auto si 
misura in cavalli equestri è 
da ricercare in un passato 
abbastanza remoto. Infatti, 
l’invenzione della macchina 
a vapore nel XVIII secolo ge-
nerò l’esigenza di misurare la 
potenza dei motori.
In principio, quest’ultima ve-
niva misurata in unità come 
"libbre per piede al secondo" 
o "chilogrammi per metro al 
secondo".
Eppure, l’ingegnere scozze-
se James Watt a partire dal 

1 7 8 2 

scel-
s e di basare 
la misurazione in questione 
sulla forza di lavoro di un 
cavallo, introducendo così 
una nuova unità di misura 
chiamata "cavallo vapore" (o 
horsepower in inglese). Dai 
vari esperimenti si era desun-
to che un cavallo poteva sol-
levare un peso di 550 libbre 
per un'altezza di un piede al 

secondo, che equivaleva a 
circa 745,7 watt.
Considerata la validità degli 
studi, successivamente il ca-
vallo vapore divenne l’unità 
di misura comune per la po-
tenza dei motori, e condivisa 
da tutto il mondo. Tuttavia, 
a causa delle differenze tra 
i motori e la loro efficienza, 
ben presto la nuovissima uni-
tà si mostrò non sufficiente-
mente precisa. Perciò, negli 
anni '20, la Society of Auto-
motive Engineers (SAE) diffu-
se una nuova definizione di 
cavallo vapore, basata su un 
motore a benzina standardiz-
zato.

Tuttora la potenza dei mo-
tori delle auto viene mi-

surata in cavalli, la cui 
unità corrisponde a 
735,5 watt. Nono-
stante ciò, la poten-
za può variare a se-
conda della marca, 
del modello e del 
tipo di motore.
In sintesi, il lega-
me tra i cavalli e 

i motori ha radici 
antiche nella storia 

dell'ingegneria. Il ca-
vallo vapore come uni-

tà di misura è stato poi 
standardizzato nel corso 

degli anni per diventare sem-
pre più affidabile e preciso.
Ad ogni modo, i cavalli ven-
gono ancora utilizzati per una 
sorta di consuetudine, perché 
è più semplice associarli alla 
reale potenza dell’auto, pen-
sando al lavoro di quanti ca-
valli possa sostituire lo speci-
fico macchinario. 
Per conoscere la reale poten-
za di una vettura è necessa-
rio calcolare i kilowatt, non i 
cavalli.

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342
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La stazione di servizio è un La stazione di servizio è un 
LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!
Festival Snack Bar 

si rinnova 
con Caffè Vergnano

VIENI A TROVARCI E SCOPRI
IL NUOVO BAR

Come sempre vi aspettiamo 
con la nostra gentilezza e 
cortesia, con i nostri prodotti 
di ottima qualità, oltre ai tanti 
servizi offerti a tutti i nostri clienti.
Siamo sempre a disposizione con 
gustose colazioni, tante idee per i tuoi pranzi 
veloci, gli aperitivi e il nostro ottimo caffe, che 
oggi diventa Vergnano, per iniziare al meglio la 
tua giornata!

Tra i tanti servizi offerti: tabacchi, 
ricariche, pagamenti, Supere-
nalotto e molto altro.
Vendita diretta di olio Podere 
Torricella

Ti aspettiamo!

SCEGLI IL NOLEGGIO
LA TUA MOBILITA'

0763 302 547
389 145 2283

Orvieto (TR)
Strada Bagnorese, 11

PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!

Prenota ora il veicolo più adatto alle tue
necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it
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•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

OFFICINA AUTORIZZATA
FORD TRUCKS

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 






